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V  COMMISSIONE

RIUNIONE N. 26  DEL  19 GENNAIO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame per l’espressione del parere consultivo, relativo alle materie di competenza, sul disegno di legge n. 190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008”.


La Commissione apre la sessione di lavoro dedicata all’esame del Bilancio di previsione 2006, relativamente alle singole materie assegnate alla Commissione. Oggi viene esaminata e discussa la materia Tutela e difesa del suolo.

Dopo una relazione dell’Assessore regionale competente e vengono illustrate le relative Unità previsionali di base rispettivamente alle spese per  interventi indirizzati alla sistemazione dei bacini montani, alle opere idrauliche forestali e opere di competenza regionale (L.R. 54/1975) e alle risorse economiche da trasferire all’Agenzia Interregionale del fiume Po (AIPO) per l’esercizio delle funzioni conferite con decreto legislativo 112/1998.

Già in occasione dell’assestamento al Bilancio 2005 si era proceduto ad uno spostamento di fondi, originariamente destinati all’AIPO, su altri interventi aventi carattere di criticità e d’urgenza immediata. Una cosa analoga è avvenuta in merito al capito relativo alla L.R. 54/1975, con la riduzione di circa 5 milioni di euro.

Nel prendere atto che la materia è stata significativamente penalizzata da un decremento delle risorse finanziarie rispetto ai trascorsi esercizi finanziari, alcuni consiglieri della minoranza sollevano alcune critiche in merito all’impostazione data sia al Bilancio di previsione 2006 che al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008.

La discussione ha riguardato principalmente i seguenti punti: 

· critica nei confronti dell’azione della Giunta regionale di riduzione degli stanziamenti finanziari a suo tempo programmati, che sottostima le iniziative necessarie e destina una parte delle risorse (Fondo CIPE-Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica Finanziaria), esclusivamente alla fase progettuale, anziché alla effettiva realizzazione delle opere previste nel PAI-Piano per l’Assetto Idrogeologico;

· non condivisione riguardo alle possibili soluzioni proposte per l’ottimizzazione degli interventi, rilevando che gli impegni economici riscontrati nel Bilancio di previsione 2006 e pluriennale 2006-2008 risulterebbero non più corrispondenti e pienamente conformi ai dettati pianificatori a suo tempo deliberati dalla Giunta regionale con il Documento di Programmazione Economica Finanziaria Regionale (DPEFR);

· richiesta di un quadro complessivo della situazione reale (lo stato d’attuazione degli interventi programmati e rispettive risorse finanziarie) e di un aggiornamento informativo sulle risorse finanziarie statali (pregresse e in previsione). 

La Giunta regionale prenderà in massima considerazione le osservazioni e le proposte avanzate e, sulla base delle richieste emerse, sarà prodotta ulteriore documentazione illustrativa di chiarimento.

L’esame proseguirà nella prossima seduta.
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